
 

 

 

 

«Per loro non c’era posto nell’alloggio»  
(Lc 2,7) 

 
              HOUSING FIRST 

(inserimento abitativo di persone senza dimora e in povertà abitativa) 

 

 
Le situazioni problematiche legate all’assenza di un’abitazione stabile 

sono in aumento e riguardano ormai un ampio spettro di soggetti, che 

non per forza coincidono con le classiche figure deboli che siamo abituati 

ad immaginare. 

L’Housing First è uno degli approcci più innovativi per intervenire nel 

contrasto alla grave marginalità adulta. Se fino a oggi l’accoglienza e 

l’accompagnamento in particolare delle persone senza dimora 

(homeless) procedevano lungo una scala a gradini progressivi (dal 

marciapiede al dormitorio, da questo alle comunità, ai gruppi 

appartamento, a varie forme di convivenza e, solo dopo molto tempo, a 

un alloggio proprio), i progetti del Housing First prevedono il passaggio 

diretto dalla strada alla casa e un accompagnamento intensivo che li 

supporti nel percorso di reintegrazione sociale e benessere soggettivo. 

Inoltre homeless può essere considerato anche chi vive in sistemazioni 

insicure (persone che vivono a rischio di grave esclusione a causa di 

tenute insicure, sfratti, violenza domestica) o in sistemazioni inadeguate 

(alloggi inadeguati, sovraffollamento estremo). 

 

Obiettivi 

 

- Il superamento della condizione di disagio abitativo come 

precondizione per affrontare o prevenire l’insorgenza di altre 

problematiche relative ad altre dimensioni esistenziali (dipendenze, 

lavoro, salute, relazioni, ecc.) 

- Presa in carico comunitaria: intesa come “capacità dell’insieme 

dei soggetti locali, istituzionali e sociali di attivare e condividere 

responsabilità e risorse per garantire risposte ai bisogni delle persone 

in difficoltà e azioni coordinate, in grado di favorire processi di 

promozione, prevenzione e benessere”. 

 

 



 

Destinatari  
 

- singoli (senza dimora) e/o famiglie: si prevede il sostegno e 

l'accompagnamento di singoli e/o famiglie che si trovano in 

condizioni di povertà abitativa;  

- operatori delle caritas parrocchiali e/o CdA: percorsi formativi 

perché la singola parrocchia possa essere in grado di sostenere la 

progettualità insieme alla Caritas diocesana; 

- comunità parrocchiale: sensibilizzazione sul progetto attraverso 

momenti divulgativi e di confronto, attraverso materiale conoscitivo 

che racconti l'esperienza vissuta da parte dei beneficiari inseriti nel 

progetto e degli operatori coinvolti;  

- comunità sociale e gli operatori del settore pubblico e privato: 

attraverso il lavoro di rete con gli attori del territorio si sensibilizzerà 

alla prossimità e all'importanza dell'accompagnamento come 

prassi operativa in un lavoro di presa in carico condivisa. 

 

Metodo  
 

- Creazione di una equipe che faccia riferimento alla Caritas diocesana 

(formazione, monitoraggio, affiancamento, accompagnamento); 

- Individuazione dei beneficiari (discernimento condiviso); 

- Colloqui conoscitivi; 

- Accompagnamento all’abitare (visite domiciliari, azioni mirate in 

base al progetto personalizzato, ecc.); 

- Azioni di monitoraggio e valutazione attraverso strumenti locali e 

non (già esistenti o da costruire). 
 

 

L’IMPEGNO 

DELLA 

CARITAS 

DIOCESANA 

 
➢ Formazione 

➢ Accompagnamento  

➢ Supervisione agli 

operatori 

➢ Formazione alle 

famiglie 

➢ Sostegno economico 

alle famiglie. 

 

L’IMPEGNO DELLA 

PARROCCHIA 

 
➢ Partecipazione agli 

incontri di formazione 

➢ Individuazione dei beneficiari 

➢ Colloqui con i singoli e/o con 
le famiglie (iniziale, di 
condivisione del progetto, di 
monitoraggio...); 

➢ Accompagnamento dei singoli 
e/o delle famiglie per un 
periodo stabilito; 

➢ Partecipazione agli incontri di 
supervisione; 

➢ Cura dei rapporti con Caritas 
Diocesana e trasmissione della 
documentazione richiesta 
 

 

L’IMPEGNO DEL 

SINGOLO E/O 

DELLA FAMIGLIA 
 

➢ Disponibilità a tessere una 

relazione di fiducia (non 

strumentale) con il CdA 

parrocchiale e con Caritas 

Diocesana; 

➢ Partecipazione ai colloqui; 

➢ Condivisione del Progetto 

personalizzato e reale 

adempimento di quanto 

stabilito; 

➢ Partecipazione agli incontri 

di formazione. 


